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                                                               BANDO 

 

 
per la concessione di finanziamenti regionali a favore di 

privati, proprietari o gestori di teatri e cinema aperti al 

pubblico per la realizzazione di progetti relativi alla 

messa in sicurezza, all’abbattimento delle barriere 

architettoniche e delle dotazione di ausili audiovisivi, 

interpreti LIS, a favore di portatori di handicap. 
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1. OGGETTO: 

La Giunta, con Deliberazione regionale del 18 luglio 2017, n. 420, ha autorizzato la 

concessione di contributi a favore di privati, proprietari o gestori di teatri e cinema aperti al 

pubblico, per la realizzazione di progetti relativi alla messa in sicurezza, all’abbattimento delle 

barriere architettoniche, alla dotazione di ausili audiovisivi e interpreti LIS, a favore di 

portatori di handicap, nel biennio 2017/2018. 

Il presente Bando, in attuazione e sulla base, tra gli altri, dei nuovi indirizzi e criteri previsti 

dalla D.G.R. 420/2017, disciplina i requisiti, le condizioni, i termini e le modalità per la 

presentazione delle domande per la concessione dei suddetti contributi.  

 

2. SOGGETTI DESTINATARI: 

I contributi sono destinati ai soggetti privati, proprietari o gestori di teatri e cinema aperti al 

pubblico, che abbiano svolto attività (cinematografica, teatrale o mista), nell’anno precedente 

alla corrente annualità e comunque attualmente in esercizio, per un numero minimo di cento 

giorni e che non abbiano superato, in termini di contributi ricevuti, il massimale di euro 

200.000,00 per gli aiuti “de minimis” nell’ultimo triennio 2015-2017 ai sensi dell’art. 3 del 

Regolamento U.E. n. 1407/2013; 

 

3. CRITERI GENERALI PER LA CONCESSIONE DEI FINANZIAMENTI: 

I soggetti beneficiari possono presentare una sola istanza per un importo massimo finanziabile 

pari al 60% dell’importo complessivo del progetto e, comunque, il contributo concesso non può 

essere superiore a 40.000,00= euro. L’importo del progetto non può essere inferiore a 

15.000,00= euro, ad esclusione di quelli relativi agli interventi per prestazioni di interpreti LIS. 

Le istanze presentate devono riguardare interventi relativi a: 

- messa in sicurezza  

- eliminazione delle barriere architettoniche 

- acquisto di ausili audiovisivi 

- prestazioni di interpreti LIS. 

L’ammissione alla valutazione dei progetti presentati, che devono essere compatibili con gli 

indirizzi e i criteri stabiliti dalla DGR 420/2017, utilizzando il vigente Tariffario regionale per i 

lavori, pena l’esclusione dal finanziamento, avverrà seguendo l’ordine cronologico di 

presentazione delle istanze, fino alla concorrenza delle risorse stanziate e disponibili sul Cap. 

G13515, per le annualità 2017 e 2018 del bilancio regionale. 

 

4. RISORSE FINANZIARIE 

I contributi regionali previsti per i finanziamenti relativi alla realizzazione di progetti volti alla 

messa in sicurezza, eliminazione barriere architettoniche, acquisto di ausili audiovisivi e 

prestazioni di interpreti LIS, a favore di privati, proprietari o gestori di teatri e cinema aperti al 

pubblico, di cui al presente Bando, sono pari a complessivi euro 1.000.000,00=, di cui euro 

500.000,00= a valere sull’annualità 2017 ed euro 500.000,00= a valere sull’annualità 2018. 

Un importo non inferiore a euro 250.000,00= complessivi è riservato al finanziamento degli 

interventi di privati, proprietari o gestori di teatri e cinema aperti al pubblico con sede nel 

territorio delle province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo. 
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5. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Per le opere ammesse a contributo, le somme relative al finanziamento regionale saranno 

erogate, ai sensi della L.R. 88/80 e s.m.i., secondo le seguenti modalità: 

1) Per gli interventi relativi alla messa in sicurezza e alla eliminazione delle barriere 

architettoniche: 

a) per il 20 per cento all’atto della determinazione di concessione formale del 

finanziamento;  

b) per il 30 per cento alla presentazione del contratto di appalto;  

c) per il 30 per cento alla presentazione della dichiarazione del direttore dei lavori attestante 

il raggiungimento del 50 per cento dello stato di avanzamento dei lavori; 

d) per il 20 per cento, o per il minore importo necessario, a seguito dell’inoltro degli atti di 

definizione ed approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la 

realizzazione dell’opera. 

2) Per gli interventi relativi all’acquisto di ausili audiovisivi: 

a) per il 20 per cento all’atto della determinazione di concessione formale del 

finanziamento;  

b) per il 30 per cento alla presentazione della documentazione relativa all’ordine di 

acquisto;  

c) per il 30 per cento alla presentazione della documentazione comprovante la spesa 

sostenuta, (fatture quietanzate) relativa al raggiungimento dell’80 per cento della spesa 

complessiva finanziata; 

d) per il 20 per cento, o per il minore importo necessario, a saldo, alla presentazione della 

documentazione (fatture quietanzate) comprovante la spesa complessiva sostenuta. 

          È fatta salva l’opzione di erogare le somme di cui ai punti c) e d), in un’unica soluzione. 

 

3) Per gli interventi relativi alle prestazioni degli interpreti LIS: 

a) per il 20 per cento all’atto della determinazione di concessione formale del 

finanziamento;  

b) per il 30 per cento alla presentazione del contratto regolarmente sottoscritto tra le parti e 

stilato in termini di legge;  

c) per il 30 per cento alla presentazione della documentazione comprovante il 

raggiungimento dell’80 per cento della spesa complessiva finanziata;  

d) per il 20 per cento, o per il minore importo necessario, a saldo, alla presentazione della 

documentazione comprovante la spesa complessiva sostenuta. 

Per le richieste che prevedano più tipi di interventi, i contributi saranno erogati secondo le 

modalità relative all’intervento prevalente per importo.  

Per tutti i tipi di interventi, è fissato il termine ultimo del 31 dicembre 2018, per l’esecuzione 

dei lavori o l’effettivo regolare svolgimento dei servizi. 

Per tutti i tipi di interventi, qualora non venissero rispettate le prescrizioni del presente 

Bando, la tempistica   e  la regolarità  della  esecuzione in ogni  sua  fase, si  procederà alla 

revoca del finanziamento e alla richiesta della restituzione delle somme erogate oltre agli 

interessi legali. 
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Per gli interventi di cui al punto 1), è demandata la responsabilità al proprietario/gestore 

di accertare la regolarità dello stato penale, amministrativo e fiscale della Ditta esecutrice 

dei lavori. 

 

6. TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 

FINANZIAMENTO 
L’istanza, su carta intestata dei proprietari o gestori di teatri e cinema aperti al pubblico 

richiedenti il finanziamento, dovrà essere redatta in conformità al modello di domanda 

(Allegato “B”) parte integrante del presente Bando e compilata in ogni sua parte. 

I soggetti beneficiari, potranno presentare una sola domanda di finanziamento a pena di 

irricevibilità delle ulteriori istanze ricevute successivamente alla prima. 

La domanda di finanziamento, corredata della documentazione completa di cui al punto 7), 

pena esclusione della stessa, dovrà pervenire esclusivamente tramite un singolo invio a mezzo 

P.E.C. all’indirizzo di posta elettronica certificata 

infrastrutturesociali@regione.lazio.legalmail.it (unica modalità di presentazione della 

domanda e della relativa documentazione), entro e non oltre 30 giorni dalla data di 

pubblicazione sul BURL del presente Bando.  
La domanda e la relativa documentazione dovrà essere inviata, all’indirizzo P.E.C. 

sopraindicato, in formato non editabile (per es. PDF/JPG) e compatibile con le prescrizioni di 

invio delle P.E.C. regionali, non eccedenti i 30 MB.  

Ai fini del rispetto della scadenza del termine, fanno fede la data e l’ora della domanda che 

risultano dalla P.E.C. 

Resta esclusiva responsabilità del soggetto richiedente la corretta trasmissione della domanda 

secondo le modalità previste dal presente Bando e saranno in ogni caso ritenute irricevibili le 

istanze    trasmesse   che, per cause non   imputabili     all’Amministrazione    regionale, non 

perverranno presso la casella di posta elettronica certificata entro i termini stabiliti dal presente 

Bando. 

 

7. AMMISSIBILITA’ DOMANDE DI FINANZIAMENTO 
Ai fini dell’ammissibilità, le domande di finanziamento compilate e sottoscritte in ogni loro 

parte, sulla base del modello (Allegato “B”) parte integrante del presente Bando, devono essere 

corredate della seguente documentazione: 

- dichiarazione relativa alla proprietà o alla gestione dell’immobile per cui è richiesto il 

finanziamento. Nel caso di gestore dell’immobile, indicazione della data di scadenza del 

contratto stesso. Si fa presente che non sono ricevibili istanze di finanziamento da parte di 

gestori che abbiano contratti con un termine di scadenza inferiore ai due anni dalla data di 

presentazione della domanda stessa.  

- fotocopia del documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario della domanda 

di finanziamento (rappresentante legale o suo delegato: in questo caso allegare la delega e copia 

dei documenti di identità di delegante e delegato). 

Le domande di finanziamento devono essere altresì corredate dalla seguente documentazione in 

relazione alla tipologia di intervento per il quale si chiede il contributo: 

a) Per interventi relativi a messa in sicurezza e eliminazione delle barriere architettoniche; 

- Progetto definitivo o esecutivo comprendente, tra l’altro, il computo metrico e rilievo, dal 

quale si evinca anche l’osservanza delle norme antincendio e sicurezza; 
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- Documentazione fotografica dello stato di fatto; 

- Relazione dettagliata dei lavori da effettuare; 

- Quadro tecnico economico (QTE) del progetto definitivo o esecutivo dei lavori da eseguire. 

- Dichiarazione del Direttore lavori o progettista attestante acquisizione di eventuali 

autorizzazioni e/o pareri, nulla osta, necessari per la realizzazione dell’intervento elencando 

se richiesti o da richiedere o già ottenuti. 

Infine, per tale tipologia di interventi, la domanda di finanziamento, se presentata dal 

gestore, dovrà essere controfirmata dal proprietario del locale. 

In ordine alla regolarità della esecuzione dei lavori, è richiesta l’applicazione della 

normativa pubblicistica sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.   

b) Per l’acquisto di ausili audiovisivi; 

- Relazione riportante le caratteristiche funzionali degli strumenti, in relazione all’uso e/o alla 

fruizione da parte di portatori di handicap. 

- Quadro economico della spesa complessiva. 

c) Per prestazioni di interpreti LIS; 

-    Dettagliato preventivo di spesa, con l’indicazione delle tariffe di pagamento; 

- Relazione riportante l’elenco, il numero degli spettacoli e le ore per i quali è richiesto 

l’utilizzo degli interpreti LIS; 

- Dichiarazione/attestazione del possesso dei requisiti professionali richiesti. 

 

8. SPESE TECNICHE 

L’importo delle spese tecniche ammissibili, relative ai lavori per la messa in sicurezza e 

l’abbattimento delle barriere architettoniche, non può essere superiore al 15% dell’importo 

complessivo dei lavori e dovrà essere comprensivo delle seguenti voci: 

o progettazione in tutte le sue fasi; 

o direzione lavori; 

o collaudo; 

o coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione; 

o qualsiasi indagine e studio necessari alla definizione delle varie fasi progettuali 

(strutturale, prevenzione incendi, etc.); 

o redazione perizie di variante. 

 

9. AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO E PUBBLICAZIONE DELLE GRADUATORIE 

I progetti saranno ammessi a finanziamento secondo i criteri stabiliti nel presente Bando, fino 

alla concorrenza delle disponibilità delle risorse finanziarie stanziate, con Determinazione del 

Direttore regionale Infrastrutture e politiche Abitative. 

La Direzione regionale competente, successivamente alla pubblicazione sul B.U.R.L. e sul sito 

istituzionale della Regione Lazio del provvedimento di concessione dei contributi ai progetti 

ammessi a finanziamento, provvederà, tramite stesso indirizzo P.E.C. utilizzato per l’invio 

delle domande da parte dei richiedenti il finanziamento, a dare conseguente comunicazione ai 

soggetti beneficiari. 
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10. ADEMPIMENTI, CAUSE DI ESCLUSIONE E PERDITA DEL FINANZIAMENTO 
L’erogazione delle somme indicate al punto 5), n. 1 lettera b), n. 2 lettera b) e n. 3 lettera b) del 

presente Bando, avverrà previa verifica della documentazione che dovrà essere prodotta entro  

60 giorni dalla data di notifica, tramite P.E.C., della Determinazione di concessione formale del 

finanziamento. 

In mancanza di presentazione della documentazione richiesta in ogni fase del 

procedimento o del mancato rispetto della tempistica, si procederà alla revoca del 

finanziamento e alla richiesta della restituzione delle somme erogate oltre agli interessi 

legali, tranne in caso di istanza di motivata proroga, entro i termini di scadenza previsti. 

Le opere dovranno essere realizzate in ottemperanza alla normativa nazionale e regionale 

vigente; qualsiasi variazione al progetto finanziato dovrà essere preventivamente autorizzata 

dagli uffici regionali della Direzione competente in materia di infrastrutture, pena revoca del 

finanziamento e la restituzione delle somme erogate oltre agli interessi legali. 

E’ prevista una fase di verifica finale dei lavori realizzati o dei servizi acquistati, da parte degli 

uffici regionali della Direzione competente in materia di infrastrutture, al fine di accertare la 

regolarità degli interventi oggetto di finanziamenti e la rispondenza alle richieste avanzate, 

acconsentendo all’accesso dei locali oggetto degli interventi stessi. 

Si fa presente che l’Amministrazione potrebbe procedere alla verifica dei requisiti previsti dal 

art. 93 e 91, d.lgs. 159/2011, sia del proprietario o del gestore, sia della ditta esecutrice dei 

lavori. Per quanto sopra, qualora sussistessero motivi ostativi, si procederà alla revoca del 

finanziamento e alla richiesta della restituzione delle somme erogate oltre agli interessi legali. 

 

11. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 “Codice in materia di dati personali”, i dati personali forniti in relazione al presente 

bando sono raccolti e trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale gli stessi sono resi. 

 

 


